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Capo I – Disposizioni generali – Statuto del 

contribuente 
 
  
Articolo 1 – Oggetto del Regolamento 
 
1) Il presente Regolamento, adottato ai sensi 
dell’art. 52, D.Lgs. 15.12.1997 n. 446, disciplina 
l'accertamento, la liquidazione, il rimborso, la 
riscossione ed ogni altra attività di definizione o 
pagamento delle entrate tributarie e patrimoniali del 
Comune di Pisa. 
2) Oltre ad ogni disposizione di legge inderogabile, 
valgono le altre norme legislative non derogate e le 
norme contenute in altri regolamenti comunali, in 
particolare quelli concernenti i singoli tributi e le 
altre entrate non tributarie, in quanto compatibili. 
 
 
 
 
 
 
Articolo 2 – Finalità e principi generali del 
Regolamento 
 
1) Le norme del presente Regolamento sono 
finalizzate a garantire il buon andamento dell'attività 
del Comune quale soggetto attivo dei tributi e delle 
altre entrate non tributarie, nel rispetto dei principi 
generali di equità, chiarezza, semplicità, certezza, 
efficacia, economicità, nonché a stabilire un corretto 
rapporto di collaborazione con il contribuente. 
 
 
(omissis) 
 
 
Articolo 11 – Comunicazioni di atti e 
informative da parte di uffici comunali  
 
1) Il Comune e la Società Entrate Pisa S.p.A. non 
possono richiedere documenti ed informazioni già in 
possesso del Comune o di altre amministrazioni 
pubbliche indicate dal contribuente, a meno che non 
esistano situazioni di incertezza su aspetti rilevanti 
relativi alla posizione debitoria del contribuente, nel 
qual caso deve invitare lo stesso a fornire i 
chiarimenti necessari o a produrre i documenti 
mancanti, entro un termine non inferiore a trenta 
giorni dal ricevimento della lettera con la quale viene 
contestualmente comunicato l’inizio del 

 
 

Capo I – Disposizioni generali 
 
 
Articolo 1 – Oggetto del Regolamento 
 
1) Il presente Regolamento, adottato ai sensi 
dell’art. 52 del D.Lgs. 15.12.1997 n. 446, disciplina 
le entrate, anche tributarie, del Comune di Pisa nel 
rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti.   
2) Il Regolamento prevede altresì lo svolgimento di 
funzioni relative alla gestione e riscossione delle 
entrate comunali da parte della Società Entrate Pisa 
S.p.A.. 
3) Oltre ad ogni disposizione di legge inderogabile, 
valgono le altre norme di legge non derogate e le 
norme contenute in altri regolamenti comunali, in 
particolare quelli concernenti i singoli tributi e quelli 
concernenti le entrate non tributarie, in quanto 
compatibili. 
 
 
Articolo 2 – Finalità e principi generali del 
Regolamento 
 
1) Le norme del presente Regolamento sono 
finalizzate a garantire il buon andamento dell'attività 
del Comune quale soggetto attivo dei tributi e delle 
entrate non tributarie, nel rispetto dei principi 
generali di equità, chiarezza, semplicità, certezza, 
efficacia, economicità, nonché a stabilire un corretto 
rapporto di collaborazione con il contribuente. 
 
 
(omissis) 
 
 
Articolo 11 – Comunicazioni di atti e 
informative da parte di uffici comunali  
 
1) Il Comune e la Società Entrate Pisa S.p.A. non 
possono richiedere documenti ed informazioni già in 
possesso del Comune o di altre amministrazioni 
pubbliche indicate dal contribuente, a meno che non 
esistano situazioni di incertezza su aspetti rilevanti 
relativi alla posizione debitoria del contribuente, nel 
qual caso devono invitare lo stesso a fornire i 
chiarimenti necessari o a produrre i documenti 
mancanti, entro un termine non inferiore a trenta 
giorni dal ricevimento della lettera con la quale viene 
contestualmente comunicato l’inizio del 



 

 

procedimento di verifica. Il contribuente può 
comunque presentare tali documenti ed informazioni 
al fine di semplificare e rendere più veloce il 
procedimento.  
2) L’ufficio comunale competente o la Società 
Entrate Pisa S.p.A. ricevono in esenzione da spese o 
diritti dagli uffici competenti dell'Amministrazione 
Comunale una copia di tutti gli atti amministrativi o 
contrattuali, comunque denominati, nonché degli 
altri dati e informazioni aventi rilevanza per le 
entrate del Comune, ovvero richiesti per tale 
rilevanza, immediatamente, e comunque entro il 
termine di trenta giorni dalla data in cui gli stessi 
siano divenuti esecutivi o comunque efficaci, ovvero 
dalla data della richiesta; è da considerarsi 
preferibile, rispetto all’invio di copie cartacee, l’uso di 
modalità di comunicazione informatizzata.  
 
 
Articolo 12 – Rapporti regolamentati fra la 
Società Entrate Pisa S.p.A. e gli uffici del 
Comune di Pisa 
 
1) Nell’ambito della collaborazione fra il Comune di 
Pisa e la Società Entrate Pisa S.p.A, nell’ottica della 
semplificazione dell’attività amministrativa, è attuato 
un puntuale ed efficace interscambio di informazioni 
utili all’individuazione dei soggetti tenuti agli 
adempimenti tributari, secondo quanto disciplinato 
tramite specifici atti regolamentari.  
 
 
 
(omissis) 
 
 
 

Capo IV – Entrate comunali – Gestione e 
riscossione 

 
 
Articolo 18 – Individuazione delle entrate 
comunali 
 
1) Costituiscono entrate comunali, disciplinate in via 
generale dal presente Regolamento, quelle di 
seguito elencate: 

- le entrate tributarie;  
- le entrate derivanti dalla gestione del 

patrimonio;  
- le entrate derivanti da servizi pubblici a 

domanda individuale;  
- le entrate derivanti da canoni d'uso;  
- le entrate derivanti da corrispettivi per 

concessioni di beni;  
- le entrate derivanti da servizi a carattere 

produttivo;  
- le entrate derivanti da somme spettanti al 

procedimento di verifica. Il contribuente può 
comunque presentare tali documenti ed informazioni 
al fine di semplificare e rendere più veloce il 
procedimento.  
2) La Società Entrate Pisa S.p.A. riceve dagli uffici 
comunali competenti copia degli atti nonché i dati e 
le informazioni rilevanti per le entrate ad essa 
affidate in gestione e/o riscossione, ovvero richiesti 
per tale rilevanza, entro il termine di trenta giorni 
dalla data in cui gli stessi sono divenuti efficaci 
ovvero dalla data della richiesta, salvo che non sia 
diversamente stabilito da specifici protocolli operativi 
di cui al successivo articolo. 
 
 
 
 
 
 
Articolo 12 – Rapporti fra la Società Entrate 
Pisa S.p.A. e gli uffici del Comune 
 
1) Il Comune di Pisa e la Società Entrate Pisa S.p.A, 
operano la condivisione e l’interscambio dei dati e 
delle informazioni rilevanti allo svolgimento delle 
funzioni di rispettiva competenza. 
2) Le modalità per l’attuazione di quanto previsto al 
comma precedente sono stabilite mediante specifici 
protocolli operativi che assicurano altresì il rispetto 
della disciplina in materia di trattamento e di 
riservatezza dei dati personali.  
 
 
(omissis) 
 
 
 
Capo IV – Gestione e riscossione delle entrate 

comunali 
 
 
Articolo 18 – Individuazione delle entrate 
comunali 
 
1) Costituiscono entrate comunali, disciplinate in via 
generale dal presente Regolamento, quelle di 
seguito elencate: 

- le entrate tributarie;  
- i proventi delle vendita dei beni e 

dall’erogazione dei servizi, inclusi i servizi a 
domanda individuale e quelli a carattere 
produttivo; 

- i proventi della gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali;  

- i proventi da multe, ammende, sanzioni e 
oblazioni; 

- i rimborsi e i recuperi;  
- le entrate derivanti dall’alienazione di beni 



 

 

Comune per disposizioni di legge, regolamenti 
o a titolo di liberalità;  

- le entrate di natura variabile derivante da 
trasferimenti, da sanzioni amministrative, 
provvedimenti giudiziari od altro;  

- le entrate ordinarie proprie di diversa natura 
dalle precedenti.  

2) Sono escluse dalla disciplina del presente 
Regolamento le entrate derivanti da trasferimenti 
erariali, regionali e di altri enti del settore pubblico. 

 
 
 
 
 
 

(omissis) 
 
 
Articolo 20 – Competenze degli organi 
comunali in materia di entrate 
 
1) Al Consiglio Comunale compete l'istituzione e 
l'ordinamento dei tributi, con esclusione della 
determinazione delle relative aliquote, e la disciplina 
generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei 
servizi. 
2) Compete alla Giunta Comunale la determinazione 
delle tariffe, delle aliquote d’imposta e delle 
detrazioni, dei limiti di reddito per i tributi locali e 
per i servizi locali, ed in genere, la determinazioni 
delle misure delle diverse entrate comunali 
nell’ambito della disciplina generale approvata dal 
Consiglio, salvo che la legge non attribuisca tali 
competenze ad altro organo. 
 
 
Articolo 21 – Gestione e riscossione delle 
entrate 
 
1) Le attività di gestione, liquidazione, 
accertamento, riscossione (anche coattiva) delle 
entrate tributarie sono affidate dal Comune di Pisa 
alla Società Entrate Pisa S.p.A., ai sensi dell'art. 52, 
comma 5, del D.Lgs. n. 446/1997 e dell’art. 113 del 
D.Lgs. n. 267/2000. 
2) Allo stesso soggetto possono essere affidate dal 
Comune la gestione e/o la riscossione di altre 
entrate, non tributarie. 
3) La riscossione delle entrate è effettuata secondo i 
termini e le modalità fissate dalla legge, dal presente 
Regolamento e da ogni altra disposizione rilevante. 
Per le entrate riscosse dalla società di cui al comma 
1, questa svolge la propria funzione con i poteri, le 
prerogative ed i doveri che spettano 
all'amministrazione pubblica. 
4) La Società Entrate Pisa S.p.A. cura l'incasso e la 
rendicontazione al Comune delle entrate, sulla base 

mobili o immobili e di diritti reali sugli 
immobili; 

- le entrate derivanti dai permessi di costruire 
e, in genere, dagli oneri di urbanizzazione e 
dal costo di costruzione; 

- le entrate proprie dell’Ente, di natura diversa 
dalle precedenti.  

2) Sono escluse dalla disciplina del presente 
Regolamento le entrate costituite da contributi e 
trasferimenti dell’Unione Europea, dello Stato, della 
Regione e di altri enti del settore pubblico. 
3) Le entrate comunali sono classificate e 
contabilizzate secondo il piano dei conti integrato 
recato dall’allegato 6 del D.Lgs. 118/2011. 
 
 
(omissis) 
 
 
Articolo 20 – Competenze degli organi 
comunali in materia di entrate 
 
1) Salvo diversa previsione di legge, al Consiglio 
Comunale compete l'istituzione e l'ordinamento dei 
tributi, con esclusione della determinazione delle 
relative aliquote, e la disciplina generale delle tariffe 
per la fruizione dei beni e dei servizi. 
2) Compete alla Giunta Comunale la determinazione 
delle tariffe, delle aliquote d’imposta e delle 
detrazioni, dei limiti di reddito per i tributi locali e 
per i servizi locali, ed in genere, la determinazioni 
delle misure delle diverse entrate comunali 
nell’ambito della disciplina generale approvata dal 
Consiglio, salvo che la legge non attribuisca tali 
competenze ad altro organo. 
 
 
Articolo 21 – Gestione e riscossione delle 
entrate 
 
1) Ai fini del presente Regolamento si intende per: 
- gestione delle entrate: l’insieme delle attività 
concernenti la determinazione dei crediti, la 
conservazione e l’aggiornamento delle relative 
banche dati, l’accertamento contabile nel bilancio 
comunale ai sensi dell’art. 179 del D.Lgs. 267/2000, 
la verifica periodica della sussistenza dei crediti, 
l’eventuale rideterminazione degli stessi e la 
cancellazione parziale o totale per insussistenza, 
prescrizione o sopravvenuta inesigibilità, la diffida ad 
adempiere e la costituzione in mora del debitore, la 
concessione e la revoca di rateazioni, l’accettazione 
di garanzie del credito, la disposizione di eventuali 
rimborsi, la gestione del contenzioso relativo alle 
predette attività nonché ogni altra attività ad esse 
connessa o collaterale. Per le entrate tributarie la 
gestione include inoltre l’istruttoria delle 
dichiarazioni e comunicazioni del contribuente, la 



 

 

del contratto di servizio, il quale fissa i tempi di 
riversamento delle entrate alla tesoreria del 
Comune, di rimborso al contribuente, di trasmissione 
delle informazioni sui pagamenti, ed ogni altra 
modalità o termine dell'attività affidata che non sia 
già stabilita dalla legge dal regolamento o da altre 
norme rilevanti. 
5) Le funzioni della Società Entrate Pisa S.p.A., ed i 
suoi rapporti con il Comune di Pisa sono regolati, in 
base alle norme di legge vigenti, alle disposizioni del 
presente Regolamento e dei regolamenti relativi alle 
singole entrate, dall’atto costitutivo della società 
stessa, dal suo Statuto e dal contratto di servizio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Articolo 22 – Soggetti responsabili delle 
entrate 
 
1) Sono responsabili della gestione/riscossione delle 
entrate, tributarie e non, gestite dalla società 
incaricata, i funzionari individuati secondo 
l’organizzazione della stessa. 
2) Per le singole risorse di entrata gestite 
direttamente dal Comune sono responsabili i 
responsabili dei servizi ai quali tali risorse risultano 
affidate mediante il Piano esecutivo di gestione. 
3) I soggetti responsabili curano tutte le operazioni 
utili all’acquisizione delle entrate, comprese le 
attività istruttorie, di controllo e verifica, 
liquidazione, accertamento, ed irrogano le sanzioni 
amministrative secondo quanto disposto dalle norme 
legislative. 
4) Il dirigente comunale responsabile del servizio 
finanziario vigila sulle attività di gestione/riscossione 
da parte della società incaricata.  
5) L’amministrazione Comunale individua l’ufficio o 
gli uffici preposti alla vigilanza sul rispetto delle 
norme di legge, regolamentari, contrattuali, in 
relazione alle singole entrate gestite direttamente 

liquidazione e l’accertamento, l’applicazione degli 
interessi, l’erogazione delle  sanzioni amministrative, 
lo svolgimento delle attività di controllo e verifica 
finalizzate al contrasto dell’evasione ed elusione 
fiscale, lo svolgimento dei procedimenti di interpello 
del contribuente e di accertamento con adesione, 
nonché ogni altra attività prevista da norme di legge 
o regolamentari;  
- riscossione delle entrate: l’insieme delle attività 
concernenti la riscossione ordinaria e la riscossione 
coattiva dei crediti, l’applicazione degli interessi 
moratori, l’escussione delle garanzie, la 
contabilizzazione e la rendicontazione delle 
riscossioni effettuate, la gestione del contenzioso 
relativo alle predette attività nonché ogni altra 
attività ad esse connessa o collaterale. 
2) La Società Entrate Pisa S.p.A., quale società 
strumentale, ai sensi dell’art. 13 del D.L. 223/2006, 
svolge attività di gestione e riscossione delle entrate, 
anche tributarie, del Comune. L’attività della Società 
Entrate Pisa S.p.A. ed i suoi rapporti con il Comune  
sono regolati dalle norme di legge, dal presente 
Regolamento, dai regolamenti delle singole entrate, 
dallo statuto sociale e dal contratto di servizio.  
3) La Società Entrate Pisa S.p.A. cura l'incasso delle 
entrate e la rendicontazione al Comune sulla base 
del contratto di servizio, il quale fissa i tempi di 
riversamento alla Tesoreria comunale, di rimborso al 
contribuente, di trasmissione delle informazioni sulle 
riscossioni, ed ogni altra modalità o termine 
dell'attività affidata che non sia già stabilita dalla 
legge, dal Regolamento o da altre norme rilevanti. 
 
 
Articolo 22 – Soggetti responsabili delle 
entrate 
 
1) Per ciascun tipo di entrata gli atti di 
organizzazione del Comune o il piano esecutivo di 
gestione individuano il dirigente competente; egli è 
responsabile delle attività inerenti alla gestione e alla 
riscossione dell’entrata che non siano state affidate 
alla Società Entrate Pisa S.p.A.. In relazione alle 
attività affidate il dirigente vigila sull’operato della 
Società Entrate Pisa S.p.A.. 
2) La Società Entrate Pisa S.p.A. è responsabile delle 
attività ad essa affidate. Per ciascun tipo di entrata 
tributaria la società designa, fra il proprio personale, 
un funzionario responsabile cui sono attribuite le 
funzioni ed i poteri per l'esercizio delle attività 
organizzative e gestionali necessarie. L’atto di 
designazione del funzionario responsabile è 
immediatamente trasmesso al Comune.  
3) Il funzionario responsabile cura tutte le operazioni 
utili all’acquisizione dell’entrata, ivi incluse le attività 
istruttorie, di rendicontazione, di controllo e verifica, 
di liquidazione e accertamento, di costituzione in 
mora, di sollecito e diffida, nonché l’applicazione 



 

 

dai servizi comunali.  
   
 
 
 
 
 
 
 
(omissis) 
 
 
Articolo 26 – Riscossione coattiva  
 
1) La riscossione coattiva delle entrate è effettuata 
dalla Società Entrate Pisa S.p.A., di cui all’articolo 21 
del presente Regolamento, ovvero dall’ufficio 
comunale competente, con gli strumenti giuridici che 
la legge attribuisce agli enti locali, particolarmente 
attraverso l'ingiunzione di cui al Regio Decreto 
14.4.1910 n. 639. Il soggetto incaricato, ovvero 
l’ufficio comunale competente, possono affidare la 
riscossione coattiva al Concessionario del servizio 
nazionale di riscossione, in base al D.Lgs. n. 
112/1999, mediante ruolo.  
 
2) Nel caso in cui insorga nei confronti 
dell’amministrazione un debito, trascorso il tempo di 
ordinario adempimento senza che lo stesso sia stato 
assolto, la Società Entrate Pisa S.p.A. o l’ufficio 
comunale competente possono inviare solleciti di 
versamento, anche per via telefonica o telematica, 
allo scopo di rinnovare la pretesa creditoria, prima di 
procedere alle fasi successive di accertamento ed 
eventuale riscossione coattiva. Le spese relative 
all’istruttoria ed all’invio del sollecito si intendono a 
carico del contribuente; per l’entità delle spese si 
rinvia alle determinazioni degli uffici preposti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

degli interessi e l’erogazione delle sanzioni 
amministrative. 
4) Per quanto riguarda l’esercizio delle funzioni 
generali di controllo sulla Società Entrate Pisa S.p.A. 
si rinvia a quanto previsto dall’art. 147-quater del 
D.Lgs. 267/2000 e dal relativo regolamento di 
attuazione. 
 
 
(omissis) 
 
 
Articolo 26 – Riscossione coattiva  
 
1) La riscossione coattiva delle entrate è effettuata 
dalla Società Entrate Pisa S.p.A., ai sensi dell’art. 21 
del presente Regolamento, ovvero dall’ufficio 
comunale competente, con gli strumenti giuridici che 
la legge attribuisce agli enti locali, particolarmente 
attraverso l'ingiunzione di cui al Regio Decreto 
14.04.1910 n. 639. La Società Entrate Pisa S.p.A. 
può affidare all’agente nazionale della riscossione la 
riscossione di entrate mediante ruolo, ai sensi del 
D.Lgs. 112/1999, in via residuale e comunque nei 
casi previsti dal contratto di servizio. 
2) Nel caso in cui insorga nei confronti del Comune 
un debito, trascorso il tempo di ordinario 
adempimento senza che lo stesso sia stato assolto, 
la Società Entrate Pisa S.p.A. o l’ufficio comunale 
competente possono inviare solleciti di versamento, 
anche per via telefonica o telematica, allo scopo di 
rinnovare la pretesa creditoria, prima di procedere 
alle fasi successive di accertamento ed eventuale 
riscossione coattiva. Le spese relative all’istruttoria 
ed all’invio del sollecito si intendono a carico del 
contribuente; per l’entità delle spese si rinvia alle 
determinazioni degli uffici preposti, ai regolamenti 
delle singole entrate e/o al contratto di servizio. 
 
 
Articolo 26-bis - Insinuazione nel passivo 
fallimentare 
 
1. L'insinuazione ordinaria nel passivo del fallimento 
è disposta per importi dovuti e non pagati da 
soggetto dichiarato fallito solo se gli stessi hanno 
complessivamente importo maggiore di Euro 258,23. 
2. L'insinuazione tardiva nel passivo del fallimento è 
disposta per importi dovuti e non pagati da soggetto 
dichiarato fallito solo se gli stessi hanno 
complessivamente importo maggiore di Euro 516,46. 
 
 
Art. 26-ter – Cancellazione del credito 
 
1) I crediti sono eliminati dalle scritture contabili nel 
momento in cui risultano: 
- insussistenti, a causa di indebito o erroneo 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 27 – Rateazione 
 
1) Il presente articolo regolamenta i presupposti e le 
modalità di rateazione dei pagamenti delle entrate 
comunali fermo restando quanto previsto da norme 
di legge non derogabili. 
2) Le somme intimate per debiti tributari in avvisi di 
liquidazione, accertamento o atti di irrogazione di 
sanzioni nonché in avvisi di pagamento contenenti 
più annualità (anche se recepite in successivi atti di 
natura coattiva), salvo quanto stabilito da discipline 
speciali, possono essere dilazionate, su richiesta del 
debitore, con provvedimento del funzionario 
responsabile del tributo, secondo le modalità di cui 
al presente articolo. 
3) Si applica la medesima disciplina per la rateazione 
delle sanzioni amministrative non tributarie (anche 
se recepite in successivi atti di natura coattiva). Nel 
caso di sanzioni amministrative per violazioni al 
Codice della Strada, per le quali non è ancora stata 
emessa ingiunzione di pagamento, è possibile 
procedere alla rateazione solo quando è stato 
completato l’iter della sanzione ed il verbale 
costituisce titolo esecutivo. 
4) Per l’Imposta Comunale sulla Pubblicità, la Tassa 
sui rifiuti ed il Canone per l’Occupazione di Spazi ed 
Aree Pubbliche si applicano altresì le ipotesi di 
rateazione previste dalla legge e dai regolamenti 
specifici in materia. 
5) Per le altre entrate, la rateazione può essere 
concessa, su richiesta del debitore, con 
provvedimento del funzionario responsabile della 
specifica entrata. 
6) I provvedimenti di rateazione sono subordinati 
alla esatta dimostrazione di uno stato di difficoltà 
economica, che impedisca il pagamento in un’unica 
soluzione, individuabile in una delle seguenti 
fattispecie: 
a) l’importo richiesto superi complessivamente la 
misura del 2% del reddito dichiarato fiscalmente dal 
debitore (Modello Unico persone fisiche o giuridiche, 
Modello 730 oppure Modello CUD del datore di 
lavoro), al netto di oneri deducibili e deduzioni, per 
l’anno precedente a quello di presentazione della 

accertamento; 
- assolutamente inesigibili, a causa dell’estinzione 
legale, dell'intervenuta prescrizione, dell’esito 
infruttuoso delle eseguite procedure di riscossione 
coattiva. 
2) Il riconoscimento formale dell’insussistenza o 
dell'assoluta inesigibilità del credito deve essere 
adeguatamente motivato in ordine all’esistenza degli 
elementi giustificativi o indicando le ragioni che 
hanno condotto alla prescrizione, fermo restando 
l'obbligo di attivare ogni possibile azione finalizzata 
ad evitarne la maturazione.  
 
 
Art. 27 - Rateazione 
 
1) Il presente articolo regolamenta i presupposti e le 
modalità di rateazione dei pagamenti delle entrate 
comunali fermo restando quanto previsto da norme 
di legge non derogabili. 
2) Le somme intimate per debiti tributari in avvisi di 
liquidazione, accertamento o atti di irrogazione di 
sanzioni nonché in avvisi di pagamento contenenti 
più annualità (anche se recepite in successivi atti di 
natura coattiva), salvo quanto stabilito da discipline 
speciali, possono essere dilazionate, su richiesta del 
debitore, con provvedimento della Società Entrate 
Pisa S.p.A., secondo le modalità di cui al presente 
articolo. 
3) Si applica la medesima disciplina per la rateazione 
delle sanzioni amministrative non tributarie (anche 
se recepite in successivi atti di natura coattiva). Nel 
caso di sanzioni amministrative per violazioni al 
Codice della Strada, per le quali non è ancora stata 
emessa ingiunzione di pagamento, è possibile 
procedere alla rateazione solo quando è stato 
completato l’iter della sanzione ed il verbale 
costituisce titolo esecutivo.   
4) Si applicano altresì le ipotesi di rateazione che la 
legge o gli specifici regolamenti prevedono per le 
singole entrate tributarie e per il Canone per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche. 
5) Per le altre entrate, la rateazione può essere 
concessa, su richiesta del debitore, con 
provvedimento del funzionario responsabile della 
specifica entrata. 
6) I provvedimenti di rateazione sono subordinati 
alla esatta dimostrazione di uno stato di difficoltà 
economica, che impedisca il pagamento in un’unica 
soluzione, individuabile in una delle seguenti 
fattispecie: 
a) l’importo richiesto superi complessivamente la 
misura del 2% del reddito dichiarato fiscalmente dal 
debitore (Modello Unico persone fisiche o giuridiche, 
Modello 730 oppure Modello CUD del datore di 
lavoro), al netto di oneri deducibili e deduzioni, per 
l’anno precedente a quello di presentazione della 
richiesta di rateazione; 



 

 

richiesta di rateazione; 
b) per la sola Tassa sui rifiuti, il contribuente sia in 
possesso dei requisiti previsti dal regolamento 
comunale in materia per l’ammissione alla riduzione 
nei casi di indigenza; 
c) trattandosi di impresa o di soggetto esercente 
lavoro autonomo, venga comprovato uno stato di 
difficoltà finanziaria o di carenza di liquidità. 
7) Ogni domanda di rateizzo può riguardare solo 
annualità pregresse (restando escluse dalla 
rateazione le annualità in corso) e può essere 
accettata solo a seguito di esame complessivo della 
situazione del debitore alla data di presentazione 
della domanda. Nel caso in cui emergessero più 
posizioni insolute (per categoria di entrata e/o per 
annualità), la richiesta di rateizzo può essere accolta 
solo dopo che siano state integrate nell’importo 
oggetto di dilazione tutte le partite pregresse 
insolute e che siano state corrisposte le eventuali 
partite relative all’annualità in corso, scadute e non 
assolte. 
8) Nel caso in cui la posizione morosa ecceda Euro 
25.000,00, la rateazione è concessa 
subordinatamente alla presentazione di apposita 
polizza fideiussoria o fideiussione bancaria, rilasciata 
da soggetto abilitato. Tali garanzie devono 
prevedere espressamente: 
- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale; 
- scadenza, pari alla scadenza dell’ultima rata 
aumentata di un anno; 
- l’operatività della garanzia a semplice richiesta 
scritta; 
- che per ogni controversia con la Società Entrate 
Pisa S.p.a. il foro competente sia quello di Pisa. 
Sono esclusi dall’obbligo di cui al presente comma 
gli enti pubblici e le società di capitale interamente 
partecipate da enti pubblici fintanto che perdura tale 
partecipazione. 
9) In alternativa alla garanzia di cui al comma 
precedente, i crediti di importi superiori ad Euro 
100.000,00 possono essere garantiti, ex art. 2821 e 
seguenti del Codice Civile, da ipoteca volontaria di 
primo grado, per un importo pari al doppio delle 
somme ingiunte, su beni immobili non gravati da 
formalità pregiudizievoli e di proprietà del debitore o 
di terzi garanti. Chi intende avvalersi di tale facoltà 
deve integrare l’istanza di rateazione producendo il 
certificato ipocatastale rilasciato dall’Agenzia delle 
Entrate ovvero una relazione notarile dalla quale 
risulti che il garante è esclusivo proprietario 
dell’immobile sul quale intende concedere ipoteca 
volontaria, oltre ad una perizia giurata attestante il 
valore del bene posto a garanzia; dai suddetti 
documenti deve risultare l’avvenuta iscrizione 
ipotecaria. 
10) Il numero massimo di rate concedibili è 18 e la 
cadenza delle rate (mensile o multipla del mese) può 

b) per la sola Tassa sui rifiuti, il contribuente sia in 
possesso dei requisiti previsti dal regolamento 
comunale in materia per l’ammissione alla riduzione 
nei casi di indigenza; 
c) trattandosi di impresa o di soggetto esercente 
lavoro autonomo, venga comprovato uno stato di 
difficoltà finanziaria o di carenza di liquidità. 
7) Ogni domanda di rateizzo può riguardare solo 
annualità pregresse (restando escluse dalla 
rateazione le annualità in corso) e può essere 
accettata solo a seguito di esame complessivo della 
situazione del debitore alla data di presentazione 
della domanda. Nel caso in cui emergessero più 
posizioni insolute (per categoria di entrata e/o per 
annualità), la richiesta di rateizzo può essere accolta 
solo dopo che siano state integrate nell’importo 
oggetto di dilazione tutte le partite pregresse 
insolute e che siano state corrisposte le eventuali 
partite relative all’annualità in corso, scadute e non 
assolte. 
8) Nel caso in cui la posizione morosa ecceda Euro 
25.000,00, la rateazione è concessa 
subordinatamente alla presentazione di apposita 
garanzia costituita secondo quanto previsto dal 
successivo art. 27-bis. 
9) La durata del piano rateale non può eccedere tre 
anni se l’importo complessivamente dovuto è uguale 
o minore ad Euro 10.000,00 e cinque anni se 
maggiore. 
10) Nei soli casi in cui i debitori risultino disoccupati, 
oppure abbiano un reddito che non supera l’importo 
della pensione minima erogata dall’INPS agli ex 
lavoratori dipendenti di età superiore ai 65 anni, 
oppure godano di documentati contributi di 
sostegno sociale, è possibile autorizzare i seguenti 
piani di rateizzo: 
- per debiti fino ad Euro 10.000,00, massimo 60 rate 
mensili; 
- per debiti oltre Euro 10.000,00, massimo 90 rate 
mensili senza necessità di garanzia fideiussoria. 
11) L’ammontare di ogni rata non può essere 
inferiore ad Euro 50,00 fatte salve le ipotesi di cui al 
comma 10. 
12) Le rate scadono l’ultimo giorno del mese. In 
caso di mancato pagamento di tre rate alle previste 
scadenze, il debitore decade automaticamente dal 
beneficio della rateazione e l’intero importo residuo 
è riscuotibile in unica soluzione, maggiorato delle 
spese di riscossione. 
13) La rateazione non è consentita: 
- quando il richiedente è moroso relativamente a 
precedenti rateazioni o è decaduto da precedenti 
piani di rateazione, salva la facoltà, esercitabile per 
una sola volta dal contribuente, di sottoscrivere un 
piano di rateazione straordinario per tutte le 
posizioni con termini di pagamento scaduti pagando 
contestualmente almeno tre rate di ciascuno dei 
precedenti piani di rateazione; 



 

 

variare in relazione all’ammontare del debito oggetto 
di rateazione, come di seguito indicato: 
- per debiti fino a Euro 10.000,00, rate con cadenza 
al ma bimestrale; 
- per debiti oltre Euro 10.000,00, rate con cadenza 
al massimo trimestrale. 
11) Nei soli casi in cui i debitori risultino disoccupati, 
oppure abbiano un reddito che non supera l’importo 
della pensione minima erogata dall’INPS agli ex 
lavoratori dipendenti di età superiore ai 65 anni, 
oppure godano di documentati contributi di 
sostegno sociale, è possibile autorizzare i seguenti 
piani di rateizzo: 
- per debiti fino ad Euro 10.000,00, massimo 18 rate 
trimestrali; 
- per debiti oltre Euro 10.000,00, massimo 32 rate 
trimestrali, senza necessità di garanzia fideiussoria. 
12) L’ammontare di ogni rata non può essere 
inferiore ad Euro 100,00, fatte salve le ipotesi di cui 
al comma 11. 
13) Le rate scadono l’ultimo giorno del mese. In 
caso di mancato pagamento di tre rate alle previste 
scadenze, il debitore decade automaticamente dal 
beneficio della rateazione e l’intero importo residuo 
è riscuotibile in unica soluzione. 
14) La rateazione non è consentita, in ogni caso, 
quando il richiedente è moroso relativamente a 
precedenti rateazioni, nonché quando l’importo da 
rateizzare risulta complessivamente inferiore ad Euro 
200,00, sempre fatte salve le ipotesi di cui al comma 
11. 
15) Sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato 
si applicano gli interessi nella misura stabilita 
dall’art. 30 del presente Regolamento, al tasso in 
vigore al momento dell’adozione del provvedimento 
di rateazione. 
16) In caso di atti impositivi tributari, il contribuente, 
nel rispetto dei requisiti richiesti, fa pervenire 
l’istanza di rateazione entro il termine indicato per la 
scadenza del pagamento. Nel caso di atti impositivi 
tributari che prevedano l’applicazione dell’istituto 
dell’adesione agevolata, il contribuente deve, 
sempre nel rispetto dei sopra richiamati requisiti e 
qualora intenda avvalersi del beneficio, far pervenire 
l’istanza di rateazione del debito entro i termini 
previsti per l’adesione medesima. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- quando l’importo da rateizzare risulta 
complessivamente inferiore ad Euro 200,00, fatte 
salve le ipotesi di cui al comma 10. 
14) Sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato 
si applicano gli interessi nella misura stabilita 
dall’art. 30, comma 3, del presente Regolamento, al 
tasso in vigore al momento dell’adozione del 
provvedimento di rateazione. 
15) L’eventuale fermo amministrativo del veicolo già 
iscritto in relazione al debito oggetto di rateazione 
viene sospeso a seguito del pagamento della prima 
rata del piano di rateazione, comprensiva delle 
spese di riscossione. Il rilascio della liberatoria 
richiesta dal Pubblico registro automobilistico per la 
revoca del fermo amministrativo avviene 
esclusivamente a seguito dell’estinzione totale del 
debito rateizzato. 
16) In caso di atti impositivi tributari, il contribuente, 
nel rispetto dei requisiti richiesti, fa pervenire 
l’istanza di rateazione entro il termine indicato per la 
scadenza del pagamento. Nel caso di atti impositivi 
tributari che prevedano l’applicazione dell’istituto 
dell’adesione agevolata, il contribuente deve, 
sempre nel rispetto dei sopra richiamati requisiti e 
qualora intenda avvalersi del beneficio, far pervenire 
l’istanza di rateazione del debito entro i termini 
previsti per l’adesione medesima. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 27-bis – Costituzione di garanzia in caso 
di rateazione  
 
1) Nei casi previsti dal comma 8 del precedente art. 
27, la rateazione è concessa subordinatamente alla 
presentazione di apposita fideiussoria bancaria o 
polizza assicurativa, rilasciata esclusivamente da 
banca o impresa assicurativa abilitata, che preveda 
espressamente: 
- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Articolo 28 - Dilazione e sospensione del 
pagamento 
 
1) Con deliberazione della Giunta Comunale, i 
termini ordinari di versamento delle risorse di 
entrata possono essere sospesi o differiti per tutti o 
per determinate categorie di contribuenti, interessati 
da gravi calamità naturali o individuati con criteri 
precisati nella deliberazione medesima, se non 
diversamente disposto con legge statale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

del debitore principale; 
- l’inopponibilità delle eccezioni da parte del 
fideiussore ai sensi dell’art. 1945 del Codice Civile; 
- la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 
2, del Codice Civile; 
- l’operatività della garanzia medesima entro 15 
giorni, a semplice richiesta scritta del creditore; 
- validità fino all’effettivo adempimento delle 
obbligazioni in relazione alle quali la garanzia è 
prestata, con possibilità di svincolo solo con il 
consenso scritto del creditore; 
- che per ogni controversia con il creditore il foro 
competente sia quello di Pisa. 
2) Avvenuto il completo adempimento delle 
obbligazioni in relazione alle quali è prestata, la 
garanzia è svincolata con atto scritto da adottare 
entro il termine di sessanta giorni. 
3) In alternativa alla garanzia di cui ai commi 
precedenti, i crediti di importi superiori ad Euro 
100.000,00 possono essere garantiti, ex art. 2821 e 
seguenti del Codice Civile, da ipoteca volontaria di 
primo grado, per un importo pari al doppio delle 
somme ingiunte, su beni immobili non gravati da 
formalità pregiudizievoli e di proprietà del debitore o 
di terzi garanti. Chi intende avvalersi di tale facoltà 
deve integrare l’istanza di rateazione producendo il 
certificato ipocatastale rilasciato dall’Agenzia delle 
Entrate ovvero una relazione notarile dalla quale 
risulti che il garante è esclusivo proprietario 
dell’immobile sul quale intende concedere ipoteca 
volontaria, oltre ad una perizia giurata attestante il 
valore del bene posto a garanzia; dai suddetti 
documenti deve risultare l’avvenuta iscrizione 
ipotecaria. 
 
 
Art. 28 – Costituzione di garanzia per 
fattispecie diverse dalle rateazioni  
 
1) Il presente articolo regolamenta le modalità per la 
costituzione di garanzie a favore del Comune o della 
Società Entrate Pisa S.p.A. per le fattispecie, diverse 
da quelle di cui al precedente art. 27-bis, per le quali 
norme di rango superiore non prevedono una 
specifica disciplina da applicare. 
2) La garanzia può essere costituita, a scelta del 
debitore, esclusivamente con una delle seguenti 
modalità: 
a) in contanti, mediante versamento presso la 
Tesoreria comunale a titolo di deposito cauzionale; 
b) mediante fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata esclusivamente da banca o 
impresa assicurativa abilitata, che preveda 
espressamente: 
- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale; 
- l’inopponibilità delle eccezioni da parte del 
fideiussore ai sensi dell’art. 1945 del Codice Civile; 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Articolo 29 -  Importi minimi per recupero e 
rimborsi tributari – Istanze di rimborso  
 
1) Non si procede al recupero di tributi a mezzo di 
provvedimento di accertamento e/o liquidazione, 
nonché alla riscossione coattiva, per somme relative 
a tributi comunali (comprensive di sanzioni ed 
interessi) complessivamente inferiori o uguali a Euro 
17,00 per anno: tale limite non è applicabile qualora 
il credito tributario derivi da ripetuta violazione, per 
almeno un biennio, degli obblighi concernenti un 
singolo tributo. 
2) (Abrogato) 
3) Per tutti i tributi comunali i contribuenti possono 
richiedere, con apposita istanza alla Società Entrate 
Pisa S.p.A., il rimborso delle somme versate e non 
dovute entro il termine di cinque anni dal giorno del 
pagamento, ovvero da quello in cui è stato 
definitivamente accertato il diritto alla restituzione, 
come stabilito dall’art. 1, comma 164, L. 296/2006. 
Per le altre entrate, l’istanza deve essere presentata 
all’ufficio o al soggetto incaricato della gestione, 
entro i termini di prescrizione previsti dalla legge, e 
in mancanza di disposizioni specifiche, entro il 
termine di prescrizione ordinaria decennale, previsto 
dall’art. 2946 del Codice Civile, decorrente dalla data 
di cui sopra.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Articolo 30 - Interessi dovuti su versamenti, 
rimborsi, rateazioni 
 
1) Nei casi: 

a) di mancato o tardivo pagamento alle 
scadenze stabilite di somme spettanti al 
Comune; 

- la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 
2, del Codice Civile; 
- l’operatività della garanzia medesima entro 15 
giorni, a semplice richiesta scritta del creditore; 
- la validità fino all’adempimento delle obbligazioni in 
relazione alle quali è prestata, con possibilità di 
svincolo solo con il consenso scritto del creditore; 
- che per ogni controversia con il creditore il foro 
competente sia quello di Pisa. 
3) Avvenuto il completo adempimento delle 
obbligazioni in relazione alle quali è prestata, la 
garanzia è svincolata con atto scritto da adottare 
entro il termine di sessanta giorni. 
 
 
Articolo 29 -  Importi minimi per recuperi e 
rimborsi 
 
1) Non si procede al recupero di tributi a mezzo di 
provvedimento di accertamento e/o liquidazione, 
nonché alla riscossione coattiva, per somme relative 
a tributi comunali (comprensive di sanzioni ed 
interessi) complessivamente inferiori o uguali a Euro 
30,00 per anno; tale limite non è applicabile qualora 
il credito tributario derivi da ripetuta violazione, per 
almeno un biennio, degli obblighi concernenti un 
singolo tributo. 
2) Non si procede alla riscossione coattiva, a mezzo 
di ingiunzione fiscale o di iscrizione a ruolo, dei 
crediti, tributari o extra tributari, anche comprensivi 
di eventuali sanzioni e interessi, di importo 
complessivo minore o uguale ad Euro 30,00 per 
ciascun debitore; tale limite non si applica qualora il 
credito derivi dal ripetuto inadempimento degli 
obblighi concernenti la singola entrata. 
3) Per tutti i tributi comunali i contribuenti possono 
richiedere, con apposita istanza alla Società Entrate 
Pisa S.p.A., il rimborso delle somme versate e non 
dovute entro il termine di cinque anni dal giorno del 
pagamento, ovvero da quello in cui è stato 
definitivamente accertato il diritto alla restituzione, 
come stabilito dall’art. 1, comma 164, della Legge 
296/2006. Per le altre entrate, l’istanza deve essere 
presentata all’ufficio o al soggetto incaricato della 
gestione, entro i termini di prescrizione previsti dalla 
legge, e in mancanza di disposizioni specifiche, entro 
il termine di prescrizione ordinaria decennale, 
previsto dall’art. 2946 del Codice Civile, decorrente 
dalla data di cui sopra.   

 

Articolo 30 - Interessi dovuti su versamenti, 
rimborsi, rateazioni 
 
1) Nei casi: 

a) di mancato o tardivo pagamento alle 
scadenze stabilite di somme spettanti al 
Comune; 



 

 

b) in cui siano stati emessi provvedimenti di 
accertamento/liquidazione; 
c) in cui la riscossione coattiva delle entrate 
sia effettuata in base alla normativa di cui al 
R.D. 14 aprile 1910, n. 639 e successive 
modifiche e integrazioni; 

gli importi dovuti sono maggiorati degli interessi per 
ritardato pagamento, calcolati con maturazione 
giorno per giorno ed in misura pari al tasso legale 
vigente. 
2) Gli stessi interessi, di cui al precedente comma, 
sono calcolati con maturazione giorno per giorno, a 
decorrere dalla data dell’eseguito versamento, sulle 
somme che vengono riconosciute a titolo di rimborso 
dall’Amministrazione. 
3) Sulle somme da versare a favore 
dell’Amministrazione comunale in modo rateale a 
seguito di emissione di provvedimenti di rateazione 
previsti dall’art. 27 del presente regolamento, sono 
dovuti gli interessi, calcolati al tasso indicato al 
comma 1), in vigore alla data di emissione del 
provvedimento di rateazione. 
   
 
 
 
(omissis) 
 
 
Articolo 32 – Compensazione verticale 
 
1) Il soggetto debitore di un’entrata comunale, 
disciplinata nel presente Regolamento, nei termini di 
versamento della medesima, può detrarre dalla 
quota dovuta eventuali eccedenze di versamento 
della medesima tipologia d’entrata relativa agli anni 
precedenti, senza interessi, purché non sia 
intervenuta decadenza dal diritto al rimborso. 
2) Il soggetto che si avvale della facoltà di cui al 
comma precedente deve presentare, entro trenta 
giorni dalla scadenza del pagamento, nel caso 
dell’Imposta Comunale sugli Immobili entro trenta 
giorni dalla scadenza dell’acconto, una dichiarazione 
contenente almeno i seguenti elementi: 

- generalità e codice fiscale del soggetto 
interessato; 

-  l’ammontare dell’importo dovuto al lordo 
della compensazione; 

-  l'esposizione delle eccedenze compensate 
distinte per annualità; 

- l'affermazione di non aver domandato il 
rimborso delle quote versate in eccedenza, o 
l'indicazione della domanda in cui sono state 
esposte. 

3) Nel caso in cui le somme a credito siano maggiori 
del debito, la differenza può essere utilizzata in 
compensazione nei versamenti successivi, senza 
ulteriori adempimenti, ovvero ne può essere chiesto 

b) in cui siano stati emessi provvedimenti di 
accertamento/liquidazione; 
c) in cui la riscossione coattiva delle entrate 
sia effettuata in base alla normativa di cui al 
R.D. 14 aprile 1910, n. 639 e successive 
modifiche e integrazioni; 

gli importi dovuti sono maggiorati degli interessi per 
ritardato pagamento, calcolati con maturazione 
giorno per giorno ed in misura pari al tasso legale 
vigente. 
2) Gli stessi interessi, di cui al precedente comma, 
sono calcolati con maturazione giorno per giorno, a 
decorrere dalla data dell’eseguito versamento, sulle 
somme che vengono riconosciute a titolo di rimborso 
dal Comune. 
3) Sulle somme da versare a favore del Comune in 
modo rateale a seguito di emissione di 
provvedimenti di rateazione previsti dall’art. 27 del 
presente regolamento, sono dovuti gli interessi, 
calcolati al tasso indicato al comma 1), aumentato di 
tre punti percentuali, purché non superiore al 5% 
annuo. Gli interessi sono calcolati giorno per giorno 
e con decorrenza dal giorno in cui sono diventati 
esigibili. 
 
  
(omissis) 
 
 
Articolo 32 – Compensazione verticale 
 
1) Il soggetto debitore di un’entrata comunale, 
disciplinata nel presente Regolamento, nei termini di 
versamento della medesima, può detrarre dalla 
quota dovuta eventuali eccedenze di versamento 
della medesima tipologia d’entrata relativa agli anni 
precedenti, senza interessi, purché non sia 
intervenuta decadenza dal diritto al rimborso. 
2) Nel caso in cui il pagamento avvenga con 
modalità diverse dall’utilizzo del modello F24, il 
soggetto che si avvale della facoltà di cui al comma 
precedente deve presentare, entro trenta giorni 
dalla scadenza del pagamento, una dichiarazione 
contenente almeno i seguenti elementi: 

- generalità e codice fiscale del soggetto 
interessato; 

-  l’ammontare dell’importo dovuto al lordo 
della compensazione; 

-  l'esposizione delle eccedenze compensate 
distinte per annualità; 

- l'affermazione di non aver domandato il 
rimborso delle quote versate in eccedenza, o 
l'indicazione della domanda in cui sono state 
esposte. 

3) Nel caso in cui le somme a credito siano maggiori 
del debito, la differenza può essere utilizzata in 
compensazione nei versamenti successivi, senza 
ulteriori adempimenti, ovvero ne può essere chiesto 



 

 

il rimborso. In tal caso, il rispetto del termine di 
decadenza per l'esercizio del diritto al rimborso deve 
essere verificato alla data di prima applicazione della 
compensazione. 
4) In luogo della richiesta espressa da parte del 
soggetto interessato, la compensazione tra quanto 
dovuto a titolo tributario e la somma oggetto del 
credito vantato nei confronti dell’Amministrazione 
Comunale, per lo stesso tributo, può essere disposta 
dalla Società Entrate Pisa S.p.A. 
5) La compensazione non è ammessa nell’ipotesi di 
entrate riscosse mediante ruolo. 
 
 
Articolo 33 – Compensazione orizzontale tra 
crediti e debiti tributari  
 
1) Il contribuente, nei termini di versamento del 
tributo, può detrarre dalla quota dovuta eventuali 
eccedenze di versamento di altri tributi comunali del 
medesimo anno o degli anni precedenti, senza 
interessi, purché non sia intervenuta decadenza del 
diritto al rimborso e subordinatamente alla 
presentazione, entro trenta giorni dalla scadenza del 
pagamento, di una dichiarazione contenente almeno 
i seguenti elementi: 

- generalità e codice fiscale del contribuente; 
- il tributo dovuto al lordo della 

compensazione; 
- l'esposizione delle eccedenze compensate 

distinte per anno d'imposta e per tributo; 
- l'affermazione di non aver domandato il 

rimborso delle quote versate in eccedenza, o 
l'indicazione della domanda in cui sono state 
esposte. 

2) Nel caso in cui le somme a credito siano maggiori 
del tributo dovuto, la differenza può essere utilizzata 
in compensazione nei versamenti successivi senza 
ulteriori adempimenti, ovvero ne può essere chiesto 
il rimborso. In tal caso, il rispetto del termine di 
decadenza per l'esercizio del diritto al rimborso deve 
essere verificato alla data di prima applicazione della 
compensazione. 
3) La compensazione non è ammessa nell’ipotesi di 
tributi riscossi mediante ruolo. 
 
 
 
 
(omissis) 
 
 
 
 
 
 
 
 

il rimborso. In tal caso, il rispetto del termine di 
decadenza per l'esercizio del diritto al rimborso deve 
essere verificato alla data di prima applicazione della 
compensazione. 
4) In luogo della richiesta espressa da parte del 
soggetto interessato, la compensazione tra quanto 
dovuto a titolo tributario e la somma oggetto del 
credito vantato nei confronti del Comune, per lo 
stesso tributo, può essere disposta dalla Società 
Entrate Pisa S.p.A. 
5) La compensazione non è ammessa nell’ipotesi di 
entrate riscosse mediante ruolo. 
 
 
Articolo 33 – Compensazione orizzontale tra 
crediti e debiti tributari  
 
1) Il contribuente, nei termini di versamento del 
tributo, può detrarre dalla quota dovuta eventuali 
eccedenze di versamento di altri tributi comunali del 
medesimo anno o degli anni precedenti, senza 
interessi, purché non sia intervenuta decadenza del 
diritto al rimborso; nel caso in cui il pagamento 
avvenga con modalità diverse dall’utilizzo del 
modello F24, il contribuente, entro trenta giorni dalla 
scadenza del pagamento, presenta una 
dichiarazione contenente almeno i seguenti 
elementi: 

- generalità e codice fiscale del contribuente; 
- il tributo dovuto al lordo della 

compensazione; 
- l'esposizione delle eccedenze compensate 

distinte per anno d'imposta e per tributo; 
- l'affermazione di non aver domandato il 

rimborso delle quote versate in eccedenza, o 
l'indicazione della domanda in cui sono state 
esposte. 

2) Nel caso in cui le somme a credito siano maggiori 
del tributo dovuto, la differenza può essere utilizzata 
in compensazione nei versamenti successivi senza 
ulteriori adempimenti, ovvero ne può essere chiesto 
il rimborso. In tal caso, il rispetto del termine di 
decadenza per l'esercizio del diritto al rimborso deve 
essere verificato alla data di prima applicazione della 
compensazione. 
3) La compensazione non è ammessa nell’ipotesi di 
tributi riscossi mediante ruolo. 
 
 
(omissis) 
 
 

Capo VIII - Reclamo e mediazione degli atti 
tributari 

 
Articolo 56 – Normativa di riferimento 
 
1) L’art. 17-bis del D.Lgs. 546/1992, come 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

modificato dall’art. 9, comma 1, lettera l), del D.Lgs. 
156/2015, ha esteso a tutti gli enti impositori, ivi 
compresi gli enti locali per i tributi di propria 
competenza, gli istituti delle procedure di reclamo e 
mediazione. 
 
 
Articolo 57 – Definizione, finalità e ambito di 
applicazione 
 
1) Il reclamo e la mediazione sono procedure da 
esperire obbligatoriamente prima della 
presentazione del ricorso, al fine di fornire uno 
strumento di risoluzione stragiudiziale delle 
controversie aventi valore uguale o minore di 
ventimila euro, relative agli atti impugnabili davanti 
alle competenti commissioni tributarie. 
2) Per le controversie di valore non superiore ad 
euro ventimila, il ricorso produce anche gli effetti di 
un reclamo e può contenere una proposta di 
mediazione con rideterminazione dell’ammontare 
della pretesa. 
3) Il predetto valore è riferito al solo tributo al netto 
degli interessi e delle eventuali sanzioni; in caso di 
controversie relative esclusivamente alle irrogazioni 
di sanzioni, il valore è costituito dalla somma di 
queste. 
 
 
Articolo 58 – Modalità 
 
1) Il ricorso non è procedibile fino alla scadenza del 
termine di novanta giorni dalla data di notifica, entro 
il quale deve essere conclusa la procedura di 
reclamo e mediazione; si applica la sospensione dei 
termini processuali nel periodo feriale. 
2) Il termine per la costituzione in giudizio del 
ricorrente decorre dalla scadenza del predetto 
termine di novanta giorni; se la commissione rileva 
che la costituzione è avvenuta in data anteriore 
rinvia la trattazione della causa per consentire 
l’esame del reclamo. 
3) Competente all’esame del reclamo e della 
proposta di mediazione, mediante ufficio distinto da 
quello che ha emesso l’atto, è la Società Entrate Pisa 
S.p.A. in qualità di soggetto cui è affidata la gestione 
delle entrate tributarie del Comune.  
4) L’organo preposto, se non intende accogliere il 
reclamo o l’eventuale proposta di mediazione, 
formula d’ufficio una propria proposta avuto 
riguardo all’eventuale incertezza delle questioni 
controverse, al grado di sostenibilità della pretesa e 
al principio di economicità dell’azione 
amministrativa. 
5) Nelle controversie aventi ad oggetto un atto 
tributario o di riscossione, la mediazione si 
perfeziona con il versamento, entro il termine di 
venti giorni dalla data di sottoscrizione dell’accordo 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Capo VIII – Norme finali 
 
Articolo 56 – Disposizioni finali 
1) Il presente regolamento entra in vigore dal 1 
gennaio 2006. 
2) A decorrere dalla predetta data è abrogata ogni 
altra disposizione regolamentare incompatibile con 
esso. 
3) Per quanto non previsto dal presente 
Regolamento si applicano le disposizioni di legge 
vigenti. 

tra le parti, delle somme dovute ovvero della prima 
rata. 
6) Per il versamento delle somme dovute si 
applicano le disposizioni, anche sanzionatorie, 
previste per l’accertamento con adesione dall’art. 8 
del D.Lgs. 218/1997. 
7) Nelle controversie aventi per oggetto la 
restituzione di somme la mediazione si perfeziona 
con la sottoscrizione di un accordo nel quale sono 
indicate le somme dovute con i termini e le modalità 
di pagamento. L’accordo costituisce titolo per il 
pagamento delle somme dovute al contribuente. 
8) Le sanzioni amministrative si applicano nella 
misura del 35% del minimo previsto dalla legge. 
9) La riscossione e il pagamento delle somme 
dovute in base all’atto oggetto di reclamo sono 
sospesi fino alla scadenza del termine dei 90 giorni 
previsti per la conclusione della procedura, fermo 
restando che in caso di mancato perfezionamento 
della mediazione sono dovuti gli interessi previsti 
dalle singole leggi tributarie. 
 
 

Capo VIII – Norme finali 
 
Articolo 59 – Disposizioni finali 
1) Il presente regolamento entra in vigore dal 1 
gennaio 2006. 
2) A decorrere dalla predetta data è abrogata ogni 
altra disposizione regolamentare incompatibile con 
esso. 
3) Per quanto non previsto dal presente 
Regolamento si applicano le disposizioni di legge 
vigenti. 

 


